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Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion,
ci sembrava di sognare.
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso,
la nostra lingua di gioia.

Allora si diceva tra le genti:
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro».


Grandi cose ha fatto il Signore per noi:
eravamo pieni di gioia.

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte,
come i torrenti del Negheb.
Chi semina nelle lacrime
mieterà nella gioia.

Nell’andare, se ne va piangendo,
portando la semente da gettare,
ma nel tornare, viene con gioia,
portando i suoi covoni.

ATTO PENITENZIALE 

C – Il Signore ha detto: «Chi di voi è senza peccato, scagli la prima pietra». Riconosciamoci tutti peccatori e perdoniamoci a vicenda dal profondo del cuore.

· Signore, che non vuoi la morte del peccatore, ma che si converta e viva, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, che hai perdonato la donna adultera e l’hai salvata dai suoi persecutori, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che nei deserti del nostro cuore apri  la “nuova” strada della grazia, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
“Dio di bontà, che rinnovi in Cristo tutte le cose,

davanti a te sta la nostra miseria:

tu che hai mandato il tuo Figlio unigenito

non per condannare, ma per salvare il mondo,

perdona ogni nostra colpa e fa’ che rifiorisca nel nostro cuore

il canto della gratitudine e della gioia”.
+ Dal Vangelo secondo Giovanni: (Gv 8,1-11
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In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro. Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani. Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più». Parola del Signore.
Rimasero soltanto loro due: la misera e la misericordia.

È l’unica volta in cui i vangeli presentano Gesù che scrive. Che cosa abbia scritto rimarrà sempre un segreto, ma nel tempio, nell’alba di quel giorno, egli sta scrivendo nella storia dell’umanità “cose nuove”. Ciò che si scrive sulla sabbia o sul selciato di una strada è facilmente cancellabile, mentre restano indelebili il comportamento di Gesù e la sua lezione di vita. Un cuore duro come la pietra, infastidito dalla tenerezza di Dio, non potrà mai raggiungere la 
via dell’amore. Un cuore amante, invece, non può mai giudicare dall’alto o, peggio, calunniare e ferire. Il comportamento di Gesù ci insegna quanto sia necessario, per tutti, acquisire uno sguardo nuovo, capace di penetrare il ‘santuario’ di ogni persona. Quando una creatura si sente amata nonostante la sua colpa, comprende più facilmente la stonatura del suo peccato, che è sempre un ‘adulterio’ di fronte a Dio e agli altri. Quante volte il sacramento della confessione ha permesso di sentire la gioia di un nuovo inizio! 

Tu continui a fare cose grandi, tu sempre operi con potenza

perché chi era nell’esilio del peccato torni nella patria dell’amore

chi si era allontanato possa sperimentare ancora il tuo abbraccio

quanti erano oppressi dalla colpa tornano a vedere la salvezza.

Ci accolgono le tue mani aperte in un abbraccio infinito

pronto ad accogliere con noi tutti i figli che hanno lasciato la casa

quanti hanno tradito il loro amore sperando in facili avventure

chi non ha colto la fortuna di essere nella tua casa.

Ci accolgono le mani trafitte per noi, inchiodate dal nostro peccato

bloccate alla croce che simboleggia il nostro rifiuto dell’amore

ci invitano a lasciarci avvicinare dalla grazia e scegliere il bene

ci ripetono: va’ e d’ora in poi non peccare più.

Non peccare perché per salvarti il tuo Dio si è fatto tuo servo

ha donato la sua vita fino alla morte, e alla morte di croce

è sceso fino agli inferi per svegliare chi dormiva il sonno di morte

e ricostruire in noi l’immagine della sua santità.

Quel giorno, Gesù, si illudevano di averti messo all’angolo: in un caso come nell’altro non ne saresti uscito senza prestare il fianco a grosse critiche. Una condanna avrebbe dimostrato che in fondo giudicavi come gli altri e applicavi la legge senza fiatare. Un’assoluzione ti avrebbe attirato l’accusa di essere un lassista, che infrangeva impunemente la legge del Signore. Tu rinvii a loro la terribile decisione: se hanno tanto amore per i comandamenti di Dio, si assumano la responsabilità di lanciare le prime pietre, come testimoni. Lanci loro, però, un avvertimento preciso (che oggi raggiunge anche noi): badino bene ad esaminare attentamente la loro coscienza perché non si può condannare qualcuno per amore della Legge, se la si è calpestata impunemente commettendo dei peccati. È così che liberi quella donna dal cerchio dei suoi accusatori e le doni la possibilità di un percorso nuovo, di un’esistenza segnata per sempre dalla misericordia di Dio.

Gesù, misericordia del Padre, venuto a incontrare la nostra miseria

sulle strade del mondo, nelle piazze di ogni città.

Tu, dalle braccia infinite sempre aperte a riaccogliere chi era perduto,

volgiti a noi, nell’impeto della tua pietà.

Noi non vogliamo essere “scribi e farisei”, accusatori dei nostri fratelli,

ma spesso ci troviamo a lanciare sugli altri la pietra del nostro peccato.

Gesù, Signore del sovrano silenzio, in mezzo al tumulto delle nostre passioni

rendici capaci di tacere davanti a te mentre, nuda e piena di vergogna, l’anima nostra

si confessa semplicemente lasciandosi guardare dai tuoi occhi di mite pastore.

Chi ci condannerà se tu ci assolvi? Chi ci disprezzerà se tu ci ami? 
Tu solo rimani con noi, o Innocente, o Puro, o Santo, che non puoi vedere il male.

Eccoci purificati dal tuo perdono: noi non vogliamo più peccare.

Confermaci nella fedeltà dell’amore. Amen.

"Ma Gesù chinatosi, si mise a scrivere per terra", sulla sabbia. "L'unico libro dei conti di Gesù è la sabbia. Avete già perso qualcosa nella sabbia? Provate a ritrovarla, la sabbia ingoia tutto, la sabbia cancella tutto, la sabbia dimentica tutto! Non rimane nulla nella sabbia! La donna è davanti a Gesù e lui scrive sulla sabbia per dire che il suo peccato è già cancellato, come tutto ciò che è scritto nella sabbia. Un tribunale ben strano! Il giudice scrive nella sabbia e non rimarrà niente. Basterà il vento della sera e tutto sarà cancellato". E poi la risposta, assolutamente sconcertante e fuori dagli schemi dei "dottori" farisei; risposta da vero e insuperabile Maestro qual era: "Chi di voi è senza peccato, scagli la prima pietra". Risposta che fa ammutolire tutti e li rimanda alla propria coscienza di peccatori. In silenzio, gli uni dopo gli altri, a partire dai più anziani, se ne vanno, mentre Gesù continua a scrivere per terra. Rimasto solo con la donna Gesù le dice: "Nessuno ti ha condannata? Neppure io ti condanno! Và e non peccare più". Ecco il cuore di Gesù! Quel cuore che ha tanto amato il mondo. Gesù non è venuto per condannare, ma per salvare. Dall'alto della Croce ha detto solo parole di salvezza: "Padre perdona loro perché non sanno quello che fanno". E ad un altro: "Oggi sarai con me in Paradiso". E il chiamato in questione, anzi, addirittura il canonizzato - l'unico canonizzato direttamente da Gesù- era un ladrone crocefisso per le sue malefatte. Ma sono questi i più salvabili! Chi ha toccato il fondo non ha più nulla da perdere, nulla su cui contare, neanche le proprie buone opere da presentare a Dio per rivendicare la salvezza. L'unica salvezza in cui spera è quella che gli viene da un altro, dal Salvatore. 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

C – Fratelli e sorelle, supplichiamo Dio, Padre misericordioso, che in Cristo apre a tutti gli uomini le porte della speranza e della vita.

L - Preghiamo insieme e diciamo:

Signore che ami la vita, ascoltaci.

1. Perché la Chiesa, di cui siamo membra vive, sia fedele dispensatrice della misericordia di Gesù, imparando dal suo Maestro ad essere mite e umile di cuore, preghiamo.

2. Perché individui e popoli non si lascino travolgere dalla malvagità, dalla menzogna e dall’egoismo, ma affermino sempre e dappertutto la dignità dell’uomo e la verità che ci fa liberi, preghiamo.

3. Perché tutti coloro che stentano a dare un senso al vivere e al morire, riscoprano in Cristo, vincitore della morte, la ragione per tornare a sperare, preghiamo.

4. Perché quanti hanno smarrito il senso del peccato trovino nei credenti dei veri testimoni della fede di Cristo, che senza giudicare sono pronti ad accogliere e perdonare, preghiamo. 

5. Per noi qui presenti, perché possiamo entrare più profondamente nel mistero della Pasqua per morire e risorgere con Cristo, preghiamo.
C - O Dio, Padre di misericordia, donaci il tuo Spirito, fonte della vita, perché spezzi le chiusure del nostro egoismo e ci faccia creature nuove nella Pasqua del tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T - Amen.
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